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PREMESSA
[bookmark: _GoBack]Abbiamo scelto di analizzare questa relazione, perché è sempre maggiore l’affluenza a corsi organizzati dal Teatro Ragazzi. La nostra convinzione  è che questo tipo di esperienza possa influenzare la capacità di relazionarsi con persone nuove in ambienti sconosciuti, e migliorare le relazioni già consolidate.  Tenteremo di avvalorare la nostra tesi attraverso fonti teoriche e conducendo un’analisi statistica che coinvolga chi ha partecipato a un progetto di teatro ragazzi e chi invece non vi ha preso parte, per scoprire se esistono differenze reali nelle loro capacità di relazione.

TEMA DI RICERCA
Verificare l’esistenza di una relazione tra la partecipazione a un progetto di Teatro Ragazzi e la migliore capacità di relazione individuale.

PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra l’aver partecipato ad un progetto di Teatro Ragazzi e la capacità di relazione?

OBIETTIVO DI RICERCA
Verificare l’esistenza di un’eventuale relazione tra la partecipazione a un laboratorio di teatro ragazzi e la maggiore capacità di relazione individuale, riscontrabile sia in ambienti nuovi per l’individuo, sia in ambienti noti.





QUADRO TEORICO
Il teatro sociale si occupa della formazione, dell’espressione e dell’interazione di persone o gruppi attraverso l’attività teatrale di vario genere.  Si differenzia dal teatro di animazione, che si concentra maggiormente sulla stesura dello spettacolo e sulla sua produzione, poiché focalizza l’attenzione, in primo luogo,  sulle relazioni in formazione nella costruzione dello spettacolo, e non sul risultante prodotto estetico.  
I punti su cui maggiormente si concentra il teatro sociale sono la costruzione sociale della persona, la dinamica delle relazioni interpersonali e le comprensioni intersoggettive, la struttura delle comunità e delle forme sociali di piccola scala.
Il teatro sociale favorisce perciò l’aggregazione, avvicinando gruppi di pari attraverso un tipo di intervento che li coinvolge attivamente nella produzione e rappresentazione di uno spettacolo. I teatranti sono protagonisti di tutto il processo di costruzione dello spettacolo, attraverso il teatro condividono le proprie idee e impressioni, si mettono in gioco, si confrontano, sono esposti alla possibilità di critica. Costruendo, imparano a conoscersi loro stessi.
Il Teatro Ragazzi si definisce come mezzo di impegno sociale e, affermando la positività di lavorare per un territorio o per una comunità, si augura di previene inoltre i fenomeni di devianza svolgendo una funzione educativa per tutta la durata del progetto e ponendosi come medium per arrivare alle persone.
Come lo psicodramma, il teatro sociale parte dal vissuto quotidiano degli individui che vi partecipano e crea uno spettacolo che è capace, in questo modo, di coinvolgere emotivamente gli stessi attori, modificando il loro approccio allo spettacolo.
È considerato un modo completo di comunicazione e apprendimento, perché basato sull’interazione equilibrata tra corpo e mente, io e gli altri, e una risorsa formativa ed educativa. Utilizza, infatti, strumenti didattici innovativi attraverso l’interazione e la partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti.
Una delle forme più in diffusione del teatro sociale è il teatro ragazzi, a cu partecipano sempre più classi di scuole di primo e secondo grado. Diversamente dal teatro per ragazzi, che delinea l’organizzazione e la produzione dello spettacolo in funzione del target di spettatori, mette l’accento sulla progettualità artistica e psicopedagogica, utilizzando linguaggi e metodologie proprie dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Il teatro ragazzi è fatto dai ragazzi, con i ragazzi e per i ragazzi. Anche il pubblico a cui si propina il prodotto finale del corso extrascolastico è infatti costituito da ragazzi, di scuole elementari, medie, superiori, a seconda della portata del progetto.
Si nota come i temi siano scelti  prevalentemente a partire dal vissuto quotidiano o suscitati dal contesto sociale o ancora il riadattamento di un testo predefinito. Per quanto riguarda la costruzione di ogni spettacolo. La struttura prevalente prevede l’individuazione del tema, lo sviluppo drammaturgico e scenico, l’elaborazione del testo definitivo e le prove. Lo sviluppo drammaturgico e scenico, che rappresenta la parte chiave e più determinante del processo creativo, si articola in maniera molto varia. Gli strumenti più utilizzati sono l’improvvisazione, a cui spesso viene attribuito il compito di “creare” il corpo dello spettacolo e la successiva selezione degli argomenti efficaci; i laboratori, che rappresentano delle prove insieme ai bambini per vedere la riuscita di alcune idee o impostazioni dello spettacolo; l’allestimento tecnico e scenico che per alcuni Enti influenza in maniera notevole l’articolarsi dello spettacolo.
Nel corso si tengono anche “lezioni di creatività del movimento” utili per educare a un rapporto nuovo con lo spazio: imparando a muoversi nello “spazio teatrale” acquisisci maggior consapevolezza dello spazio, imparando a manipolarlo.
Fare teatro, in particolare Teatro Ragazzi, è un lavoro che dà soddisfazione per il rapporto con i ragazzi, di cui si apprezza la percezione immediata del consenso; si prova felicità nel dare benessere al pubblico: esiste un forte scambio di energia fra il pubblico e gli artisti. Costringe gli attori a “non invecchiare”. Insomma, per un artista, il riconoscimento del pubblico è linfa vitale e nel Teatro Ragazzi questo è ancora più evidente. 
Attraverso la promozione di un teatro che parte dalle persone per creare personaggi che possano maggiormente “arrivare” alle persone , la definizione stessa di teatro cambia, e da semplice luogo di divertimento intelligente diventa luogo di scambio con altre culture, di incontro e confronto con realtà diverse da quella dei contesti in cui siamo soliti muoverci nella vita quotidiana, mezzo di conoscenza personale e di crescita.

MAPPA CONCETTUALE
[image: ]

STRATEGIA DI RICERCA
Per questo problema conoscitivo, abbiamo scelto di utilizzare la metodologia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati, in quanto ci siamo serviti di questionari, le cui risposte vanno analizzate secondo tecniche statistiche.

IPOTESI DI RICERCA
La partecipazione a un progetto di teatro ragazzi influisce sulla capacità di comunicazione e, più in generale, di relazione con gli altri in contesti noti e favorisce l’integrazione in contesti nuovi.

ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI
FATTORE INDIPENDENTE: Avere avuto un’esperienza di Teatro Ragazzi
FATTORE DIPENDENTE: Capacità di relazione

DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORE
	DIMENSIONE
	INDICATORE
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Partecipazione ad un corso di Teatro Ragazzi

	-
	-
	· Hai mai partecipato a un corso extrascolastico di Teatro Ragazzi?


	Capacità di relazione
	Integrazione































Capacità individuali


Capacità di comunicazione
	Capacità di stare in gruppo
	o	Hai mai avuto problemi a rapportarti con il tuo gruppo di pari? 
o	Ti sei mai sentito escluso? 
o	Hai difficoltà a fare nuove amicizie 

	
	
	Fiducia nei confronti degli altri

	o	Ti fidi di tutti i tuoi amici? 
o	Riesci a fidarti anche delle nuove conoscenze?


	
	
	Interazione in situazioni nuove

	o	Come ti comporti di fronte a una nuova situazione?

	
	
	capacità empatiche.

	o	Hai litigato con un amico. Riesci a comprendere le ragioni di chi a litigato con te (o quanto meno, provi a capirle) o ti ripieghi sulle tue convinzioni?
o	Più in generale, riesci a metterti nei panni degli altri?

	
	
	





	

	
	
	Fiducia in se’ stessi, creatività, capacità di problem solving.
	o	In una situazione difficoltosa come ti comporti? 

	
	
	Rispetto dei tempi altrui di conversazione





	o	In una discussione (aspetti pazientemente il tuo turno per apportare un contributo efficace alla conversazione/ cerchi in ogni modo di imporre la tua opinione)


	
	
	Capacità di ascolto



	o  Le opinioni degli altri ( le ascolti/ rimani fisso sulle tue idee non ascolti nessuno)

	
	
	Tono di voce adeguato


	· Il tuo tono di voce(tenta di sovrastare gli altri/ è basso, per non farti sentire/  è adeguato)


	
	
	Leadership comunicativa
	o  Riesci a addurre argomenti convincenti?

	
	
	Capacità di parlare in pubblico	
	Hai difficoltà a parlare in pubblico?









POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento scelta per questa ricerca comprende ragazzi dai 15 ai 22 anni di età, residenti in Torino e Provincia.

CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Il campione studiato conta 30 soggetti di cui 15 con un’esperienza pregressa di Teatro Ragazzi e 15 in funzione di gruppo di controllo e quindi senza tale esperienza. Il primo gruppo è stato reperito principalmente partendo dalla realtà dell’associazione Altresì e Animagiovane (progetto “La cassettiera” della circoscrizione 9) ma include anche soggetti che hanno fatto Teatro Ragazzi in progetti organizzati da associazioni diverse. Il campione è difficilmente definibile “rappresentativo della popolazione” per la bassa numerosità dei soggetti considerati e per la difficoltà nel reperire soggetti che avessero avuto questa esperienza. La tecnica di campionamento usata è di tipo non probabilistico e i soggetti al questionario sono stati scelti, tra quelli aventi i requisiti adatti, a nostra discrezione, principalmente per una questione di maggiore reperibilità.
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
La tecnica utilizzata per la rilevazioni dei dati è il questionario a risposta multipla quindi ad alta strutturazione. La somministrazione è avvenuta attraverso uno scambio informatico, tramite e-mail e social network, e il questionario è stato compilato individualmente senza la presenza dell’intervistatore a cui il questionario è stato rimandato indietro in forma anonima una volta compilato. Prima dell’effettivo invio del questionario è stato effettuato un pre-test in presenza di un intervistatore per modificare i passaggi poco chiari delle domande e delle risposte. Il questionario è stato costruito partendo dagli indicatori estratti a loro volta dai fattori della ricerca, ed è stato preceduto da una spiegazione delle finalità e delle modalità di trattamento dei dati. 
Vi riportiamo di seguito una copia del test:
TEATRO RAGAZZI E CAPACITÀ DI RELAZIONE
Abbiamo scelto di analizzare questa relazione, perché è sempre maggiore l’affluenza a corsi organizzati dal teatro ragazzi. La nostra convinzione  è che questo tipo di esperienza possa influenzare la capacità di relazionarsi con persone nuove in ambienti sconosciuti, e migliorare le relazioni già consolidate.  Tenteremo di avvalorare la nostra tesi attraverso fonti teoriche e conducendo un’analisi statistica che coinvolga chi ha partecipato a un progetto di teatro ragazzi e chi invece non vi ha preso parte, per scoprire se esistono differenze reali  nella loro capacità di relazione.
Compilando questo questionario si acconsente al trattamento statistico dei dati che avverrà rigorosamente in forma anonima.

1. Hai mai partecipato a un corso extrascolastico di Teatro Ragazzi?
1. SI
2. NO
2. Hai mai avuto problemi a rapportarti con il tuo gruppo di pari? 
1. SI
2. NO
3. Ti sei mai sentito “escluso”?
1. SI
2. NO
4. Hai difficoltà a fare nuove amicizie?
1. SOLO IN AMBIENTI IN CUI NON CONOSCO NESSUNO
2. SI, ANCHE SE SEI CON LA TUA COMPAGNIA 
3. NO, SOCIALIZZI FACILMENTE
5. Ti fidi di tutti i tuoi amici?
1. SI
2. SOLO DI QUELLI CHE CONOSCO DI PIÙ TEMPO
6. Riesci a fidarti anche delle nuove conoscenze?
1. SEMPRE
2. SOLO A VOLTE
3. MAI
7. Come ti comporti di fronte a una nuova situazione?
1. NON RIESCI A SCROLLARTI DI DOSSO LA PAURA DI FARE UNA BRUTTA FIGURA, E TI ISOLI
2. DOPO UN INIZIALE MOMENTO DI IMBARAZZO, TI METTI IN GIOCO ABBASTANZA FACILMENTE
3. SEI ENTUSIASTA, DIFFICILMENTE MOSTRI SEGNI DI IMBARAZZO
8. Hai litigato con un amico. Riesci a comprendere le ragioni di chi a litigato con te (o quanto meno, provi a capirle) o ti ripieghi sulle tue convinzioni?
1. PROVO A FARE UN’ANALISI DEL MIO COMPORTAMENTO PER CAPIRE SE POSSO AVER SBAGLIATO QUALCOSA
2. ASPETTO SOLO LE SCUSE DELL’AMICO CON CUI HO LITIGATO, SENZA DARGLI POSSIBILITÀ DI REPLICA 
9. Più in generale, riesci a metterti nei panni degli altri?
1. SI, SENZA DIFFICOLTÀ
2. SI, MA A VOLTE FACCIO UN PO’ FATICA
3. NO, QUASI MAI 
10. In una situazione di difficoltà come ti comporti? 
1. TENTI DI RISOLVERLA CON LE TUE FORZE, TENTANDO DI SFRUTTARE GLI STRUMENTI CHE HAI A DISPOSIZIONE
2. PENSI DI POTERLA RISOLVERE SOLO ATTRAVERSO L’AIUTO DI QUALCUN ALTRO
11. In una discussione 
1. ASPETTI PAZIENTEMENTE IL “TUO TURNO” PER APPORTARE UN CONTRIBUTO COSTRUTTIVO ALLA DISCUSSIONE
2. CERCHI IN OGNI MODO DI IMPORRE LA TUA OPINIONE
3. TI ASTIENI
12. Il tuo tono di voce 
1. TENTA DI SOVRASTARE QUELLO DEGLI ALTRI, LA CUI OPINIONE NON TI INTERESSA
2. È ABBASTANZA ALTO DA FARSI SENTIRE, MA ASCOLTI ANCHE L’OPINIONE DEGLI ALTRI
3. È BASSO, PARLI SOLO SE INTERPELLATO, ALTRIMENTI ASCOLTI LA DISCUSSIONE SENZA PRENDERE POSIZIONE
13. riesci ad argomentare in modo convincente le tue opinioni?
1. SPESSO
2. A VOLTE
3. MAI
14.Hai difficoltà a parlare di fronte a un pubblico? 
1. SI
2. A VOLTE
3. NO





PIANO DI RACCOLTA DATI
La somministrazione del questionario è avvenuta attraverso uno scambio informatico (e-mail e social network) e il questionario è stato compilato individualmente senza la presenza dell’intervistatore, a cui il questionario è stato riinviato in forma anonima una volta compilato. I dati sono stati in seguito caricati su un file Excel. 

TECNICHE DI ANALISI DEI DATI
Per l'analisi statistica dei dati ad alta strutturazione abbiamo utilizzato il programma di elaborazione JsStat, liberamente fruibile in internet all'indirizzo: http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm

ANALISI DEI DATI
ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
teatro_ragazzi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 2
Mediana = tra 1 e 2
Media = 1.5
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0
Curtosi = -2 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
			50%

	



		50%

	




	15
	15

	1
	2



	
				
	teatro_ragazzi













	Distribuzione di frequenza:
relazione_con_pari
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2
	27
	90%
	30
	100%
	77%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.9
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.82
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
Asimmetria = -2.67
Curtosi = 5.11 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.79 a 2.01

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.4



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			10%

	



		90%

	




	3
	27

	1
	2



	
				
	relazione_con_pari












	Distribuzione di frequenza:
esclusione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2
	24
	80%
	30
	100%
	63%:97%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.8
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.68
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
Asimmetria = -1.5
Curtosi = 0.25 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.65 a 1.95

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
			20%

	



		80%

	




	6
	24

	1
	2



	
				
	esclusione












	Distribuzione di frequenza:
difficoltà_nuove_amicizie
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	17
	57%
	19
	63%
	37%:77%

	3
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
Asimmetria = -0.18
Curtosi = -0.6 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.08 a 2.52

	Scarto tipo
	da 0.47 a 0.79



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.738
			7%

	



		57%

	



		37%
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	17
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	difficoltà_nuove_amicizie












	Distribuzione di frequenza:
fiducia_negli_amici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	2
	25
	83%
	30
	100%
	67%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.83
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.72
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
Asimmetria = -1.79
Curtosi = 1.2 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.69 a 1.97

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			17%

	



		83%
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	25
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	fiducia_negli_amici












	Distribuzione di frequenza:
fiducia_in_nuove_conoscenze
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	22
	73%
	24
	80%
	57%:90%

	3
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.13
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.58
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.25
Curtosi = 0.6 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.95 a 2.32

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.68
			7%

	



		73%

	



		20%

	




	2
	22
	6

	1
	2
	3



	
				
	fiducia_in_nuove_conoscenze












	Distribuzione di frequenza:
interazione_in_situazioni_nuove
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2
	24
	80%
	27
	90%
	63%:97%

	3
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
Asimmetria = 0
Curtosi = 2 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.83 a 2.17

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
			10%

	



		80%
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	Distribuzione di frequenza:
ascolto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	87%
	26
	87%
	70%:100%

	2
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.13
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.77
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
Asimmetria = 2.16
Curtosi = 2.65 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			87%

	



		13%

	




	26
	4

	1
	2



	
				
	ascolto












	Distribuzione di frequenza:
empatia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	21
	70%
	28
	93%
	53%:87%

	3
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.83
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.52
Indici di forma:
Asimmetria = -0.18
Curtosi = 0.19 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.64 a 2.03

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.7



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.899
			23%

	



		70%
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	empatia












	Distribuzione di frequenza:
fiducia_in_ se_stessi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	77%
	23
	77%
	60%:93%

	2
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.23
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
Asimmetria = 1.26
Curtosi = -0.41 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.39

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017
			77%

	



		23%

	




	23
	7

	1
	2



	
				
	fiducia_in_ se_stessi












	Distribuzione di frequenza:
ripetto_dei_tempi_di_conversazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	23
	77%
	27
	90%
	60%:93%

	3
	2
	7%
	29
	97%
	0%:20%

	_
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.61
			13%

	



		77%

	



		7%

	



		3%

	




	4
	23
	2
	1

	1
	2
	3
	_



	
				
	ripetto_dei_tempi_di_conversazione












	Distribuzione di frequenza:
tono_di_voce
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	24
	80%
	26
	87%
	63%:97%

	3
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.07
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
Asimmetria = 0.32
Curtosi = 1.9 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.23

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081
			7%

	



		80%

	



		13%
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	24
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	tono_di_voce












	Distribuzione di frequenza:
dialettica
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	2
	18
	60%
	29
	97%
	40%:80%

	3
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.67
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.54
Indici di forma:
Asimmetria = -0.05
Curtosi = -0.78 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.47 a 1.87

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.72



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.679
			37%

	



		60%

	



		3%

	




	11
	18
	1

	1
	2
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	dialettica












	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	15
	50%
	25
	83%
	30%:70%

	3
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.83
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.39
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
Asimmetria = 0.23
Curtosi = -0.89 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.58 a 2.09

	Scarto tipo
	da 0.55 a 0.92



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.533
			33%
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ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x relazione_con_pari
	relazione_con_pari->
teatro_ragazzi
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.5
0.4
	13
13.5
-0.1
	15

	2
	1
1.5
-0.4
	14
13.5
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	3
	27
	30


X quadro = 0.37. Significatività = 0.543
V di Cramer = 0.11
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.388
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.54. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.37 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x esclusione
	esclusione->
teatro_ragazzi
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3
1.2
	10
12
-0.6
	15

	2
	1
3
-1.2
	14
12
0.6
	15

	Marginale 
di colonna
	6
	24
	30


X quadro = 3.33. Significatività = 0.068
V di Cramer = 0.33
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.076
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.07. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.33 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x difficoltà_nuove_amicizie
	difficoltà_nuove_amicizie->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
1
-1
	10
8.5
0.5
	5
5.5
-0.2
	15

	2
	2
1
1
	7
8.5
-0.5
	6
5.5
0.2
	15

	Marginale 
di colonna
	2
	17
	11
	30


X quadro = 2.62. Significatività = 0.27
V di Cramer = 0.3
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			0%
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In questo caso il valore di X quadro è  =((0-1)^2)/1+((10-8.5)^2)/8.5+((5-5.5)^2)/5.5+((2-1)^2)/1+((7-8.5)^2)/8.5+((6-5.5)^2)/5.5 = 2.62. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.27. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.62 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)



	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x fiducia_negli_amici
	fiducia_negli_amici->
teatro_ragazzi
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.5
-0.3
	13
12.5
0.1
	15

	2
	3
2.5
0.3
	12
12.5
-0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	5
	25
	30


X quadro = 0.24. Significatività = 0.624
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.335
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			13%
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In questo caso il valore di X quadro è  =((2-2.5)^2)/2.5+((13-12.5)^2)/12.5+((3-2.5)^2)/2.5+((12-12.5)^2)/12.5 = 0.24. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.62. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.24 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x fiducia_in_nuove_conoscenze
	fiducia_in_nuove_conoscenze->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
1
-1
	12
11
0.3
	3
3
0
	15

	2
	2
1
1
	10
11
-0.3
	3
3
0
	15

	Marginale 
di colonna
	2
	22
	6
	30


X quadro = 2.18. Significatività = 0.336
V di Cramer = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			0%
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In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]=((0-1)^2)/1+((12-11)^2)/11+((3-3)^2)/3+((2-1)^2)/1+((10-11)^2)/11+((3-3)^2)/3 = 2.18. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.34. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.18 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x interazione_in_situazioni_nuove
	interazione_in_situazioni_nuove->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.5
-0.4
	12
12
0
	2
1.5
0.4
	15

	2
	2
1.5
0.4
	12
12
0
	1
1.5
-0.4
	15

	Marginale 
di colonna
	3
	24
	3
	30


X quadro = 0.67. Significatività = 0.717
V di Cramer = 0.15
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			7%
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In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]=((1-1.5)^2)/1.5+((12-12)^2)/12+((2-1.5)^2)/1.5+((2-1.5)^2)/1.5+((12-12)^2)/12+((1-1.5)^2)/1.5 = 0.67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.72. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.67 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x ascolto
	ascolto->
teatro_ragazzi
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
13
0.6
	0
2
-1.4
	15

	2
	11
13
-0.6
	4
2
1.4
	15

	Marginale 
di colonna
	26
	4
	30


X quadro = 4.62. Significatività = 0.032
V di Cramer = 0.39
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.05
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			100%
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In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]=((15-13)^2)/13+((0-2)^2)/2+((11-13)^2)/13+((4-2)^2)/2 = 4.62. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 4.62 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.05. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).


	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x empatia
	empatia->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.5
-0.3
	12
10.5
0.5
	0
1
-1
	15

	2
	4
3.5
0.3
	9
10.5
-0.5
	2
1
1
	15

	Marginale 
di colonna
	7
	21
	2
	30


X quadro = 2.57. Significatività = 0.276
V di Cramer = 0.29
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			20%
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In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]=((3-3.5)^2)/3.5+((12-10.5)^2)/10.5+((0-1)^2)/1+((4-3.5)^2)/3.5+((9-10.5)^2)/10.5+((2-1)^2)/1 = 2.57. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.28. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.57 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x fiducia_in_ se_stessi
	fiducia_in_ se_stessi->
teatro_ragazzi
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
11.5
0.4
	2
3.5
-0.8
	15

	2
	10
11.5
-0.4
	5
3.5
0.8
	15

	Marginale 
di colonna
	23
	7
	30


X quadro = 1.68. Significatività = 0.195
V di Cramer = 0.24
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.155
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			87%
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In questo caso il valore di X quadro è  =((13-11.5)^2)/11.5+((2-3.5)^2)/3.5+((10-11.5)^2)/11.5+((5-3.5)^2)/3.5 = 1.68. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.2. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.68 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x ripetto_dei_tempi_di_conversazione
	ripetto_dei_tempi_di_conversazione->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	_
	Marginale 
di riga

	1
	0
2
-1.4
	13
11.5
0.4
	2
1
1
	0
0.5
-
	15

	2
	4
2
1.4
	10
11.5
-0.4
	0
1
-1
	1
0.5
-
	15

	Marginale 
di colonna
	4
	23
	2
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			0%
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	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x tono_di_voce
	tono_di_voce->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
1
-1
	12
12
0
	3
2
0.7
	15

	2
	2
1
1
	12
12
0
	1
2
-0.7
	15

	Marginale 
di colonna
	2
	24
	4
	30


X quadro = 3. Significatività = 0.223
V di Cramer = 0.32
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			0%
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In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]=((0-1)^2)/1+((12-12)^2)/12+((3-2)^2)/2+((2-1)^2)/1+((12-12)^2)/12+((1-2)^2)/2 = 3. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.22. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x dialettica
	dialettica->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.5
0.2
	9
9
0
	0
0.5
-
	15

	2
	5
5.5
-0.2
	9
9
0
	1
0.5
-
	15

	Marginale 
di colonna
	11
	18
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			40%
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	Tabella a doppia entrata:
teatro_ragazzi x conversare_in_pubblico
	conversare_in_pubblico->
teatro_ragazzi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
5
-1.3
	10
7.5
0.9
	3
2.5
0.3
	15

	2
	8
5
1.3
	5
7.5
-0.9
	2
2.5
-0.3
	15

	Marginale 
di colonna
	10
	15
	5
	30


X quadro = 5.47. Significatività = 0.065
V di Cramer = 0.43
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			13%
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In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]=((2-5)^2)/5+((10-7.5)^2)/7.5+((3-2.5)^2)/2.5+((8-5)^2)/5+((5-7.5)^2)/7.5+((2-2.5)^2)/2.5 = 5.47. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.07. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.47 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)



INTERPRETAZIONE DEI DATI ED AUTOVALUTAZIONE
Il nostro questionario non ha rilevato relazione significative tra la partecipazione a un progetto di Teatro Ragazzi e la capacità di relazione individuale. Tuttavia, supponendo che le informazioni da noi raccolte nel quadro teorico siano considerabili attendibili, in quanto provenienti da fonti eterogenee e valide, è possibile che sia riscontrabile un problema nel processo di raccolta dei dati: è infatti difficile rendere una ricerca attendibile con un campione così esiguo e perciò difficilmente rappresentativo della popolazione. 
Avendo confrontato la nostra ricerca con le altre presenti su www.edurete.org , ci siamo accorti a posteriori che il modo migliore di procedere per la somministrazione di questionari online sarebbe stato di caricare il test sul programma Qgen (o affini) in modo da ottenere un campione più vasto ed eterogeneo.
È stato inoltre complicato riuscire a trovare degli indicatori validi sulla base dei quali strutturare un questionario, poiché la capacità di relazione è un terreno molto vasto da sondare, e si può cadere facilmente in errore, rischiando di semplificare gli indicatori per l’impossibilità di considerarli tutti. 
La validità della ricerca empirica potrebbe perciò essere compromessa.
Nonostante il risultato non sia stato conforme alle nostre aspettative, è stata una ricerca interessante, in quanto ci ha portato ad approfondire a livello teorico un tema di cui avevamo solo un’idea approssimativa, legata alle nostre esperienze pratiche. Attraverso la costruzione del quadro teorico, possiamo affermare di aver scoperto il “dietro le quinte” di questo tipo di progetto educativo. 
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